
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



Canto iniziale 
 
Introduzione 
 
Salmo 39 
1 coro  Ho sperato, ho sperato nel Signore, 
  ed egli su di me si è chinato, 
  ha dato ascolto al mio grido. 
  Mi ha tratto da un pozzo di acque tumultuose, 
  dal fango della palude; 
  ha stabilito i miei piedi sulla roccia, 
  ha reso sicuri i miei passi. 
 
2 coro  Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, 
  una lode al nostro Dio. 
  Molti vedranno e avranno timore 
  e confideranno nel Signore. 
  Beato l’uomo che ha posto la sua fiducia nel Signore 
  e non si volge verso chi segue gli idoli 
  né verso chi segue la menzogna. 
 
1 coro  Quante meraviglie hai fatto, 
  tu, Signore, mio Dio, 
  quanti progetti in nostro favore: 
  nessuno a te si può paragonare! 
 
2 coro  Se li voglio annunciare e proclamare, 
  sono troppi per essere contati. 
  Sacrificio e offerta non gradisci, 
  gli orecchi mi hai aperto, 
  non hai chiesto olocausto né sacrificio per il peccato. 
  Allora ho detto: “Ecco, io vengo. 
 
 
 
Canto dell'Alleluja 



 
Lettura del Vangelo (Gv 17, 1-19) 

1Così parlò Gesù. Quindi, alzati gli occhi al cielo, disse: «Padre, è giunta 
l'ora, glorifica il Figlio tuo, perché il Figlio glorifichi te. 2Poiché tu gli hai 
dato potere sopra ogni essere umano, perché egli dia la vita eterna a 
tutti coloro che gli hai dato. 3Questa è la vita eterna: che conoscano te, 
l'unico vero Dio, e colui che hai mandato, Gesù Cristo. 4Io ti ho 
glorificato sopra la terra, compiendo l'opera che mi hai dato da fare. 5E 
ora, Padre, glorificami davanti a te, con quella gloria che avevo presso 
di te prima che il mondo fosse. 6Ho fatto conoscere il tuo nome agli 
uomini che mi hai dato dal mondo. Erano tuoi e li hai dati a me ed essi 
hanno osservato la tua parola. 7Ora essi sanno che tutte le cose che mi 
hai dato vengono da te, 8perché le parole che hai dato a me io le ho 
date a loro; essi le hanno accolte e sanno veramente che sono uscito 
da te e hanno creduto che tu mi hai mandato. 9Io prego per loro; non 
prego per il mondo, ma per coloro che mi hai dato, perché sono 
tuoi. 10Tutte le cose mie sono tue e tutte le cose tue sono mie, e io 
sono glorificato in loro. 11Io non sono più nel mondo; essi invece sono 
nel mondo, e io vengo a te. Padre santo, custodisci nel tuo nome 
coloro che mi hai dato, perché siano una cosa sola, come noi. 
12Quand'ero con loro, io conservavo nel tuo nome coloro che mi hai 
dato e li ho custoditi; nessuno di loro è andato perduto, tranne il figlio 
della perdizione, perché si adempisse la Scrittura. 13Ma ora io vengo a 
te e dico queste cose mentre sono ancora nel mondo, perché abbiano 
in se stessi la pienezza della mia gioia. 14Io ho dato a loro la tua parola 
e il mondo li ha odiati perché essi non sono del mondo, come io non 
sono del mondo. 15Non chiedo che tu li tolga dal mondo, ma che li 
custodisca dal maligno. 16Essi non sono del mondo, come io non sono 
del mondo. 17Consacrali nella verità. La tua parola è verità. 18Come tu 
mi hai mandato nel mondo, anch'io li ho mandati nel mondo; 19per loro 
io consacro me stesso, perché siano anch'essi consacrati nella verità. 

Intervento dell'Arcivescovo 

Canto di meditazione 



"... colui che hai mandato ... " 

Gesù è il dono del Padre per l'umanità; la sua vita è un dono per 
l'umanità! Egli è l'inviato del Padre per la vita e la gioia dell'umanità!  

Come Gesù, anche i Martiri di Otranto sono per noi un dono, la loro 
vita donata è dono per la nostra Chiesa! La loro vita offerta per amore 
ci sprona al dono di noi stessi per imparare anche noi, oggi, il valore 
incommensurabile di spendere la vita e di spenderla bene! 

 
Renato Zero: La vita è un dono 
Nessuno viene al mondo per sua scelta, non è questione di buona volontà  
Non per meriti si nasce e non per colpa, non è un peccato che poi si sconterà  
Combatte ognuno come ne è capace  
Chi cerca nel suo cuore non si sbaglia  
Hai voglia a dire che si vuole pace, noi stessi siamo il campo di battaglia  
La vita è un dono legato a un respiro. Dovrebbe ringraziare chi si sente vivo  
Ogni emozione che ancora ci sorprende, l'amore sempre diverso che la ragione 
non comprende. 
Il bene che colpisce come il male, persino quello che fa più soffrire  
E' un dono che si deve accettare, condividere poi restituire  
 
Tutto ciò che vale veramente che toglie il sonno e dà felicità  
Si impara presto che non costa niente, non si può vendere né mai si comprerà. 
E se faremo un giorno l'inventario sapremo che per noi non c'è mai fine  
Siamo l' immenso, ma pure il suo contrario, il vizio assurdo e l'ideale più sublime! 
La vita è un dono legato a un respiro. Dovrebbe ringraziare chi si sente vivo. 
Ogni emozione, ogni cosa è grazia; l'amore sempre diverso che in tutto 
l'universo spazia; e dopo un viaggio che sembra senza senso arriva fino a noi  
l'amore che anche questa sera, dopo una vita intera,       
è con me, credimi, è con me. 

 



"Io prego per loro ... " 

Gesù offre se stesso e prega il Padre con profonda confidenza, con 
quell'intimità che permette di dire che "tutte le cose mie sono tue e le 
tue sono mie". Noi siamo del Padre e in Gesù tutto ci appartiene! 

Come Gesù, anche i Santi Martiri di Otranto hanno sperimentato 
quest'appartenenza piena al Padre! Si sono abbandonati con fiducia 
alla volontà del Padre, diventando una "sola cosa" con Gesù, come 
Gesù lo è con il Padre. 

 

Charles De Foucauld: Preghiera di abbandono 

Padre mio, 
io mi abbandono a te, 
fa di me ciò che ti piace. 
 
Qualunque cosa tu faccia di me 
Ti ringrazio. 
 
Sono pronto a tutto, accetto tutto. 
La tua volontà si compia in me, 
in tutte le tue creature. 
Non desidero altro, mio Dio. 
 
Affido l'anima mia alle tue mani 
Te la dono mio Dio, 
con tutto l'amore del mio cuore 
perché ti amo, 
ed è un bisogno del mio amore 
di donarmi 
di pormi nelle tue mani senza riserve 
con infinita fiducia 
perché Tu sei mio Padre. 
 



" ... la pienezza della mia gioia ..." 
 
Gesù non vive per se stesso, ma per coloro a cui è mandato, per coloro 
per cui è chiamato a dare la vita! Gesù consacra la sua vita donandola, 
nell'amore!  
Come Gesù, i martiri sono per eccellenza "consacrati nella verità", 
santificati dall'effusione del loro sangue! Anche noi siamo chiamati oggi 
a consacrare tutte le nostre energie, fino al dono della vita, perché 
tutta l'umanità raggiunga la verità rivelata da Gesù: l'amore più grande! 

 

Essere seme ... 

Videoclip sui Monaci trappisti di Tibherine (Algeria) 

 
Canone di Taizé 
 
Riascoltiamo le parole del Discorso ai Giovani di Giovanni Paolo II in 
occasione della sua visita alla Diocesi di Otranto (5 ottobre 1980) 
 

 
VESCOVO  Carissimi giovani! 

 (...) Erano forse degli illusi, degli uomini fuori del loro tempo? No, 
 carissimi giovani! Quelli erano uomini, uomini autentici, forti, 
 decisi, coerenti, ben radicati nella loro storia; erano uomini, che 
 amavano intensamente la loro città; erano fortemente legati alle 
 loro famiglie; tra di loro c’erano dei giovani, come voi, e 
 desideravano, come voi, la gioia, la felicità, l’amore; sognavano un 
 onesto e sicuro lavoro, un santo focolare, una vita serena e 
 tranquilla nella comunità civile e religiosa! E fecero, con lucidità e 
 con fermezza, la loro scelta per Cristo! 

GIOVANI 1  (...) Siate giovani di fede! di vera, di profonda fede cristiana! 
 Il mio grande predecessore Paolo VI il 30 ottobre 1968, dopo aver 



 parlato sulla autenticità della fede, recitò una sua preghiera “per 
 conseguire la fede”.  

GIOVANI 2 Tenendo presente quel testo così incisivo e profondo, io 
 auspico che, sull’esempio dei beati martiri di Otranto, la vostra 
 fede, o giovani, sia certa, fondata cioè sulla parola di Dio, sulla 
 approfondita conoscenza del messaggio evangelico e, 
 specialmente, della vita, della persona e dell’opera del Cristo; ed 
 altresì sulla interiore testimonianza dello Spirito Santo. 

GIOVANI 3 La vostra fede sia forte; non tentenni, non vacilli dinanzi ai 
 dubbi, alle incertezze, che sistemi filosofici o correnti di moda 
 vorrebbero suggerirvi; non venga a compromessi con certe 
 concezioni, che vorrebbero presentare il cristianesimo come una 
 semplice ideologia di carattere storico e quindi da porsi allo stesso 
 livello di tante altre, ormai superate. 

GIOVANI 5 La vostra fede sia gioiosa, perché basata sulla 
 consapevolezza di possedere un dono divino. Quando pregate e 
 dialogate con Dio e quando vi intrattenete con gli uomini, 
 manifestate la letizia di questo invidiabile possesso. 

GIOVANI 6 La vostra fede sia operosa, si manifesti e si concretizzi nella 
 carità fattiva e generosa verso i fratelli, che vivono accasciati nella 
 pena e nel bisogno; si manifesti nella vostra serena adesione 
 all’insegnamento della Chiesa, madre e maestra di verità; si 
 esprima nella vostra disponibilità a tutte le iniziative di apostolato, 
 alle quali siete invitati a partecipare per la dilatazione e la 
 costruzione del regno di Cristo! 

Testimonianza dall'incontro dei giovani italiani al Circo Massimo 
(11.08.2018) 

Preghiera comune: Padre nostro ... 
 
Musica di sottofondo e consegna dei semi a tutti ...   
 
Canto finale 


